
ALLEGATO A 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER SOLI TITOLI PER LA RICERCA DI RILEVATORI 

PER IL CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI ANNO 

2026 

 

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

PREMESSO CHE: 

̶ il Regolamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008 

relativo ai censimenti della popolazione e delle abitazioni stabilisce norme comuni per la 

rilevazione nei paesi dell’Unione; 

̶ l’articolo 3 del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 recante “Ulteriori misure urgenti per la 

crescita del Paese”, convertito con modificazioni, dalla Legge 17 dicembre 2012, n. 221, e del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 maggio 2016 ha istituito il censimento 

permanente della popolazione e delle abitazioni e l’Archivio nazionale dei numeri civici e delle 

strade urbane; 

̶ la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, art. 1, commi da 227 a 237, 

a decorrere dall’anno 2018 sono stati indetti e finanziati i censimenti permanenti della 

popolazione e delle abitazioni; 

̶ il Censimento permanente della popolazione è organizzato secondo le disposizioni contenute 

nel Piano Generale di Censimento, approvato dal Consiglio dell’ISTAT; 

̶ il Piano Generale di Censimento prevede che le fasi delle rilevazioni censuarie vengono 

organizzate a livello locale attraverso la costituzione degli Uffici Comunali di Censimento 

(UCC); 

 

VISTI: 

̶ la comunicazione ISTAT n. 1 prot. 0420715/26 del 29/01/2026 con la quale si informava che 

il Comune di San Martino in Rio rientrava tra quelli coinvolti nelle edizioni annuali del 

censimento permanente per l’anno 2026 per la rilevazione da Lista (IST-02494); 

̶ la Circolare ISTAT n. 1 prot. n. 1561340/26 del 10/04/2026, avente ad oggetto “Avvio attività 

preparatorie del Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 2026: 

Rilevazione da Lista (IST-02494); 

̶ la Circolare Istat n. 2 – prot. n. 1837138/26 del 07/05/2026 , avente ad oggetto “Censimento 

permanente della popolazione 2026: Rilevazione da Lista (IST-02494). Operatori di 

censimento: modalità di selezione, requisiti professionali, formazione e compiti; assicurazione 

del personale della rete di rilevazione territoriale. Altre disposizioni in materia di 

comunicazione e promozione sul territorio”; 

 

RICHIAMATO l’art. 7, comma 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.; 

 

RENDE NOTO 



che è indetto un avviso finalizzato alla selezione e al reclutamento di rilevatori per il censimento 

permanente della popolazione e delle abitazioni anno 2026. 

Il Comune di San Martino in Rio rientra tra quelli coinvolti nella “Rilevazione da Lista” (IST-

02494) del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni per l’anno 2026, che 

riguarda un campione di famiglie estratte da ISTAT dal Registro Base degli Individui (RBI) e i 

loro alloggi. 

La data di riferimento della rilevazione è il 4 ottobre 2026, più specificatamente la mezzanotte 

tra il 3 e il 4 ottobre 2026. 

La Rilevazione da Lista si articola in due distinte fasi: 

- fase 1: restituzione autonoma dei questionari da parte delle famiglie dal 5 ottobre 2026 al 6 

dicembre 2026 attraverso la compilazione del questionario on line utilizzando le credenziali di 

accesso ricevute con la lettera informativa da parte del Presidente ISTAT o tramite SPID o CIE 

dell’intestatario della lettera; 

- fase 2: recupero delle mancate risposte dal 12 novembre 2026 al 23 dicembre 2026, le famiglie 

non rispondenti o parzialmente rispondenti saranno contattate dagli operatori comunali o dai 

rilevatori per un’intervista faccia presso il proprio domicilio o presso il Centro Comunale di 

Rilevazione. 

Il numero massimo di rilevatori stimato da ISTAT è pari a 3 ai quali sarà consegnato un tablet 

che dovrà essere utilizzato per l’indagine. 

Il presente bando non fa sorgere a favore dei partecipanti alcun diritto incondizionato al 

conferimento di incarichi da parte del Comune di San Martino in Rio. 

L’incarico di rilevatore sarà conferito con precedenza al personale dipendente del Comune di San 

Martino in Rio, qualora non si raggiunga il numero necessario o per mancanza dei requisiti 

richiesti l’incarico sarà affidato a personale esterno all’Ente. 

 

1. REQUISITI RICHIESTI 

Possono presentare domanda di ammissione alla procedura selettiva tutti coloro che risultano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

o avere età non inferiore a 18 anni; 

o cittadinanza italiana oppure cittadinanza di stato membro dell'Unione Europea (U.E.), oppure 

cittadinanza di uno stato extra U.E. con regolare permesso di soggiorno in corso di validità; 

o essere in possesso del diploma di scuola media superiore di secondo grado o titolo di studio 

equipollente (per i titoli conseguiti all’estero l’ammissione è subordinata al loro riconoscimento 

secondo le vigenti disposizioni in materia); 

o conoscenza e capacità di utilizzo dei più diffusi strumenti informatici (PC, Tablet) e possedere 

adeguate conoscenze informatiche (internet, posta elettronica) 

o possedere esperienza in materia di rilevazioni statistiche, e in particolare di effettuazione di 

interviste; 

o avere un’ottima conoscenza parlata e scritta della lingua italiana; 

o godimento dei diritti politici in Italia e nello Stato di appartenenza e non aver subito condanne 

penali; 

o idoneità fisica a svolgere le funzioni di rilevatore 

o patente di guida in corso di validità; 



I richiedenti dovranno inoltre garantire: 

- disponibilità ad operare in qualsiasi zona del territorio comunale, con mezzi propri e a proprie 

spese, per raggiungere le unità di rilevazione assegnate dall’Ufficio Comunale di Censimento ed 

effettuare le interviste; 

-disponibilità ad utilizzare un telefono cellulare personale e comunicarne il numero alle famiglie 

da intervistare al fine di facilitare i contatti. 

Per i dipendenti di Pubbliche Amministrazioni l’attività lavorativa dovrà essere autorizzata 

dall’Amministrazione di appartenenza. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle domande e mantenuti per tutta la durata dell’incarico, pena l’esclusione dalla 

graduatoria 

 

2 – COMPITI DEI RILEVATORI 

I compiti dei rilevatori sono: 

- partecipare obbligatoriamente all’intero percorso formativo previsto e superare il relativo test 

di valutazione. Il test verrà considerato superato se il punteggio ottenuto risulterà maggiore o 

uguale a 9 su 10; 

- effettuare le interviste, solo mediante l’uso del Sistema di gestione delle indagini (SGI) o della 

App RILEVO, alle unità della rilevazione assegnate non rispondenti in maniera autonoma, 

tenendo conto degli orari di presenza dei componenti nell’alloggio e fornendo loro informazioni 

su finalità e natura obbligatoria della rilevazione; 

- eseguire gli adempimenti rispettando i tempi e le modalità definite dal Responsabile dell’Ufficio 

Comunale di Censimento; 

- segnalare al Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento eventuali violazioni dell’obbligo 

di risposta ai fini dell’avvio della procedura sanzionatoria di cui all’art. 11 del D.Lgs. 6 settembre 

1989 n. 322 e successive modificazioni; 

- gestire quotidianamente, mediante l’uso del Sistema di gestione delle Indagini (SGI) 

predisposto dall’Istat o dell’App Rilevo, il diario relativo alle unità di rilevazione assegnate; 

- svolgere ogni altro compito affidato dal Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento e dal 

personale di staff inerente la rilevazione. 

Altresì i rilevatori sono tenuti a conservare i tablet in dotazione fino alla riconsegna nel rispetto 

della normativa in materia di riservatezza dei dati personali. 

Nel caso si riscontrassero, nel corso delle fasi dell’indagine, rilevatori che non svolgono 

correttamente il lavoro e/o non rispettano i tempi di consegna dei questionari o adottano 

comportamenti che possono arrecare pregiudizio al buon andamento della rilevazione o 

all’immagine del Comune, questi verranno prontamente rimossi dall’incarico, a insindacabile 

giudizio del Dirigente dell’Area Amministrativa, cancellati dalla graduatoria e sostituiti dai 

successivi rilevatori disponibili in graduatoria. 

 

3 – TUTELA DELLE RISERVATEZZA E SEGRETO D’UFFICIO 



I rilevatori: 

̶ - sono vincolati al segreto statistico ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 322/1989 “Norme sul 

Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- in quanto incaricati di pubblico servizio sono soggetti al divieto di cui all’art. 326 del codice 

penale (segreto d’ufficio); 

- in quanto incaricati al trattamento dei dati personali, sono soggetti alla normativa in materia 

di protezione dei dati personali di cui al GDPR 679/2016, al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e al Codice 

di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati personali a scopi statistici e di 

ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, allegato A.3 del citato 

D.Lgs. 196/2003; 

- devono svolgere i propri compiti nel rispetto della legge senza abusare della posizione che 

rivestono, sono tenuti a rendere nota la loro identità e la propria funzione attraverso 

documentazione identificativa. 

 

4 – FORMAZIONE DEI RILEVATORI 

La formazione è organizzata da ISTAT attraverso un percorso obbligatorio in autoapprendimento 

(FAD) articolato su più moduli formativi con test intermedi superabili con un valutazione di 

almeno 8 su 10 e un test finale che risulterà superato con una votazione pari o superiore a 9 su 

10. 

Inoltre nel mese di settembre saranno previsti degli incontri formativi in aula virtuale. 

 

5. TRATTAMENTO ECONOMICO 

L’attività di rilevatore avrà natura di incarico temporaneo con carattere di prestazione d’opera 

occasionale e sarà conferito ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile, senza che si instauri un 

rapporto di impiego. 

I compensi lordi, stabiliti dalla Circolare ISTAT n. 1 sopra richiamata per l’indagine da Lista sono 

i seguenti: 

a) 18,00 euro per ogni questionario compilato con intervista faccia a faccia con tecnica CAPI 

presso l’abitazione della famiglia; 

b) 11,00 euro per ogni questionario compilato tramite intervista telefonica; 

c) 9,00 euro per ogni questionario compilato presso il CCR tramite intervista faccia a faccia; 

d) 5,00 euro per ogni questionario compilato via web in maniera autonoma dalla famiglia stessa 

presso il CCR con il supporto di un operatore; 

e) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che ha portato alla compilazione autonoma di un 

questionario CAWI da parte della famiglia, fino ad un massimo di tre tentativi a operatore; 

f) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che non ha portato alla compilazione di un 

questionario, fino ad un massimo di tre tentativi a operatore. 

L’importo riconosciuto per ogni questionario restituito secondo le diverse modalità di 

compilazione (escluso il punto d) è aumentato di 4,00 euro a condizione che il rilevatore o 



l’operatore che effettua l’intervista abbia completato il percorso di formazione e superato il test 

finale. 

Inoltre per ogni operatore che completerà con successo il percorso di formazione a distanza 

(FAD) in autoapprendimento e supererà il test finale sarà corrisposto uno specifico contributo 

pari a 25,00 euro. A ciascun rilevatore sarà corrisposto un compenso lordo commisurato al 

numero di questionari correttamente compilati e inseriti nell’apposita procedura informatica, 

differenziato per tipologia e per modalità di raccolta secondo i parametri previsti da ISTAT. I 

compensi sono comunque da intendersi comprensivi di qualsiasi rimborso spese, eventualmente 

preteso. Dall’importo dei compensi saranno detratti gli oneri riflessi e le ritenute a norma di 

legge. 

I compensi relativi all'attività censuaria saranno liquidati in unica soluzione solo dopo che ISTAT 

avrà trasferito al Comune il contributo variabile legato alla conduzione delle rilevazioni, pertanto 

NON prima di APRILE 2027 come previsto dalla Circolare ISTAT n. 1 prot. n. 1561340/26 del 

10/04/2026. 

La mancata esecuzione dell’incarico non dà diritto ad alcun compenso, come pure l’interruzione 

dello stesso, se non per gravi e comprovati motivi, nel qual caso saranno remunerati solo i 

questionari regolarmente compilati, trattati e/o consegnati, nonché validati da ISTAT. 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione deve essere presentata compilando il modello allegato al presente 

avviso, da inviare alla pec del Comune di San Martino in Rio sanmartinoinrio@cert.provincia.re.it 

entro e non oltre il 16/10/2026 entro le ore 12:00. 

Nella domanda i candidati dovranno attestare sotto la loro responsabilità, ai sensi degli art. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e successive modificazioni, il possesso dei requisiti indicati 

nel punto precedente. L’Amministrazione si riserva di verificare quanto dichiarato e può disporre 

in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla graduatoria per difetto dei 

requisiti prescritti. L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti comporta, in 

qualunque momento, la decadenza dall’incarico. 

La presentazione della domanda autorizza il trattamento dei dati ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 

e del Regolamento Europeo UR 2016/679. 

7 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER TITOLI 

Fra coloro che presenteranno domanda in possesso dei requisiti indicati al punto 1, verrà redatta 

una graduatoria sulla base del punteggio dei titoli di studio e delle pregresse esperienze per 

incarichi di rilevazioni statistiche già eseguite, secondo i criteri sotto riportati. 

A parità di punti, i candidati verranno elencati nella graduatoria in ordine crescente di età, come 

previsto dall’art. 3, comma 7, della Legge 127/97, come modificato dall’art. 2, comma 9, della 

Legge 191/98. 

Il punteggio massimo attribuito ai titoli è di 17 punti e viene ripartito come di seguito specificato: 

a) Titoli di studio scuola media superiore (massimo punti 5) 

Valutazione da 36/60 a 45/60 o da 60/100 a 75/100 Punti 1 

Valutazione da 46/60 a 54/60 o da 76/100 a 90/100 Punti 2 

Valutazione da 55/60 a 60/60 o da 91/100 a 100/100 Punti 5 



b) Altri titoli di studio (massimo punti 5) 

Laurea triennale Punti 1 

Laurea triennale in statistica DM 509/99, Statistica demografica e sociale DM 270/04 o Diploma 

universitario di Statistica 

Punti 2 

Laurea specialistica, Laurea Magistrale, Diploma di Laurea Punti 2 

Laurea specialistica in Scienze statistiche, demografiche e sociali; 

Laurea specialistica in Statistica economica, finanziaria e attuariale; 

Laurea Magistrale in Scienze statistiche attuariali e finanziare DM 

509/99; Laurea magistrale in Statistica economica, finanziare ed attuariale DM 270/04 

Punti 5 

In caso di possesso di più diplomi di scuola media superiore o lauree, anche se di tipologia 

differente, verranno valutati solo un diploma e/o una laurea (quelli ai quali viene attribuito il 

punteggio maggiore). 

c) Incarichi di rilevazione statistiche eseguite per conto dell’ISTAT (massimo punti 7) Rilevatore 

al Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni anni 2018 – 2019 – 2021 – 2022 

– 2023 – 2024 - 2025 

Punti 1 per ciascuna indagine 

La Commissione si riserva la facoltà di NON procedere all’attribuzione di punteggio alle diverse 

voci per le quali non siano state rese dal candidato, in modo chiaro, completo ed esaustivo, tutte 

le informazioni necessarie ad una corretta valutazione. 

 

8 – VALIDITA’ E SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA 

L’Ufficio Comunale provvederà a redigere la graduatoria secondo la valutazione dei titoli, come 

sopra indicato. 

Tale graduatoria avrà validità esclusivamente per l’anno 2026 per il Censimento Permanente 

della Popolazione e delle Abitazioni, salvo eventuali modifiche ai criteri di valutazione dei titoli 

dovute a nuove disposizioni normative o a disposizioni da parte di ISTAT o mutate esigenze 

dell’Ufficio Comunale di Censimento. 

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale non attribuire alcun incarico qualora per esigenze 

organizzative non si verifichi la necessità di attingere dalla graduatoria sopra menzionata e 

relativa ai rilevatori esterni, non dipendenti del Comune di San Martino in Rio. 

L’incarico di rilevatore sarà conferito con precedenza al personale dipendente 

dell’Amministrazione, qualora non si raggiunga il numero necessario o per mancanza dei requisiti 

richiesti dal presente avviso l’incarico sarà affidato a personale esterno all’Ente 

 

9 – DURATA DELL’INCARICO 



L’incarico di rilevatore per il censimento 2026 durerà indicativamente da ottobre a dicembre 

2026, comunque sino al completamento delle operazioni censuarie secondo il calendario 

predisposto da ISTAT. 

 

10 – ASSICURAZIONE DEL PERSONALE DELLA RETE TERRITORIALE 

L’ISTAT , nell’ambito delle attività connesse alla realizzazione delle indagini statistiche, ha 

stipulato una polizza antinfortunistica per tutto il personale esterno all’Istituto a copertura delle 

attività effettuate sul territorio. Tale assicurazione, a favore di tutto il personale della rete di 

rilevazione territoriale, copre esclusivamente gli infortuni che comportano morte o invalidità 

permanente, subiti nell’esercizio delle funzioni relative agli incarichi ricoperti e svolti secondo le 

modalità previste dall’ISTAT. L’assicurazione ha carattere aggiuntivo rispetto all’assicurazione 

infortuni connessa al contratto di lavoro di ciascun dipendente o collaboratore all’uopo reclutato. 

 

 

San Martino in Rio, 08/10/2026 


